
 

 

‘Trasformare le food policies sostenibili in realtà, dal livello locale fino a 

quello europeo: l’esempio di Torino’ 

 

Torino, 13 Luglio 2017 – h 9:30-19.30 
 

Il 13 luglio 2017 l’International Panel of Experts on Sustainable Food Systems (IPES-Food), 

l’International University College of Turin (IUC) organizzeranno una giornata di studio e 

dialogo sul tema ‘Trasformare le food policies sostenibili in realtà, dal livello locale fino a 

quello europeo: l’esempio di Torino’. L’evento si articolerà in un workshop aperto ad attori ed 

istituzioni della filiera alimentare locale (due tavole rotonde ed una serie di sessioni parallele) ed 

in un momento pubblico serale allo scopo di aprire il dialogo sulla tematica ad un pubblico più 

ampio. I due obiettivi chiave della giornata saranno: 

 

i) Rafforzare il processo di costruzione della Food Policy della Città di Torino. Torino è una 

delle prime città europee ad avere colto l’importanza di introdurre una food policy urbana 

sostenibile, con l’impegno assunto dalle ultime due amministrazioni cittadine di introdurre una 

Food Policy e di nominare una Food Commission per coordinarne l’implementazione. Inoltre, 

l’attuale amministrazione ha chiaramente collocato il tema della qualità, accessibilità e 

disponibilità cibo al centro della propria agenda politica. Di più, numerosi attori cittadini si sono 

distinti per la ricerca innovativa e critica intorno al concetto di sistema cibo, come dimostrano 

l’Atlante del Cibo, il lancio del progetto Co-City sui beni comuni urbani, la presenza di numerosi 

movimenti ed organizzazioni impegnati per garantire il diritto al cibo su tutto il territorio, la 

realizzazione biennale di Slow Food Terra Madre, e la recente inaugurazione del Master in Food, 

Law and Finance dello IUC. 

 

ii) Partecipare alla costruzione di una Politica Comune Europea del Cibo. Tra il 2016 e il 

2019, IPES-Food partecipa ad un processo collaborativo di ricerca e riflessione che vuole 

identificare quali strumenti giuridici e politici siano necessari per costruire sistemi alimentari 

sostenibili in tutta Europa. L’obiettivo è quello di realizzare una Politica Comune del Cibo. Questo 

processo collaborativo, guidato dal co-presidente di IPES-Food ed ex Rapporteur Speciale delle 

Nazioni Unite per il Diritto al Cibo, Olivier De Schutter, si struttura intorno ad una serie di 

‘Laboratori di Politiche del Cibo’ tenuti a Bruxelles e in altre città europee. I laboratori tratteranno 

vari aspetti che riguardano il cibo (agricoltura, ambiente, salute, assistenza alimentare, commercio, 

sviluppo, consumo di suolo, ecc) e che toccano differenti livelli territoriali, dalla città sino alle 

istituzioni europee. L’obiettivo finale dei laboratori è che le idee ed esperienze raccolte nei tre anni 

possano essere utilizzate per realizzare delle ‘Linee Guida europee per il Cibo Sostenibile’ che 

contengano chiari obiettivi da essere messi in pratica nella prossima legislatura europea (2019-

2024). 

 

Assieme ai ‘Laboratori di Politiche del Cibo’, IPES-Food ha anche pensato a dei ‘Laboratori 

Locali’ che consentano di raggiungere più in profondità la complessa struttura politica, giuridica 

e sociale del Sistema alimentare europeo, confrontandosi con chi è coinvolto nell’elaborazione dal 

basso di politiche e modelli sostenibili del cibo, ma allo stesso tempo è condizionato dalle politiche 

e dalle direttive che vengono elaborate ad altri livelli di governo. L’evento del 13 luglio a Torino 

rappresenta il primo ‘Laboratorio Locale’: gli organizzatori sono convinti che la leadership di 

Torino nell’ambito delle ‘food policies’ locali sostenibili la renda l’ideale punto di partenza per 

questa discussione. 

 



 

 

 

In particolare, gli organizzatori auspicano che le connessioni tra la zona urbana, periurbana e 

rurale, cosí come il dialogo con attori regioanli e nazionali, rappresentino l’elemento centrale della 

giornata di riflessione. È nostra convinzione, infatti, che politiche effettive ed adeguati sistemi di 

governance richiedano anche la partecipazione di attori che operano a differenti scale, anche fuori 

dal contesto cittadino, e che siano coinvolti nel concepire, sostenere e mettere in pratica tali 

politiche. La partecipazione all’evento riflette, pertanto, il desiderio degli organizzatori di 

coinvolgere diversi portatori di interesse e di avere una conversazione che sia il più possibile 

sistematica ed olistica. 

 

In particolare, la giornata sarà aperta a circa sessanta partecipanti (esclusivamente su invito) in 

rappresentanza dei seguenti gruppi: 

 

·         Autorità pubbliche: redattori food policy; urbanistica; rifiuti; istruzione; public 

procurement; salute, a livello locale, provinciale, regionale e nazionale. 

·         Ricerca ed Accademia: studiosi di planning e governance dei sistemi alimentari; 

sostenibilità, rifiuti, ecc; esperti di regolamenti locali e dei beni comuni urbani. 

·         Società civile: rappresentanti di iniziative locale in ambito cibo sostenibile; ONG 

coinvolte a livello locale, regionale e nazionale nella promozione e diffusione di sistemi 

alimentari sostenibili; iniziative locali nell’area del cibo sostenibile. 

·         Contadini e Produttori: cooperative di contadini; rappresentanti di reti della piccola e 

media agricoltura; sindacati nazionali e regionali di contadini; società ed imprese private 

che abbiano implementato processi sostenibili ed innovativi nell’area della produzione, 

trasformazione e distribuzione del cibo. 

 

 

 

Logistica della giornata: 

 

Il workshop mattutino (h9:30-13) e l’evento serale aperto al pubblico (h18:30-19:30) si 

svolgeranno presso il Circolo dei Lettori di Torino, Via Bogino 9, Torino. 

Pranzo e le sessioni pomeridiane (h13-18) si terranno all’International University College of 

Turin, Piazza Paleocapa 2, Torino. 

 

Organizzatori 

Tomaso Ferrando (Warwick University e IUC Turin) – t.ferrando@warwick.ac.uk 

Maria Bottiglieri (Città di Torino) - maria.bottiglieri@comune.torino.it 

Giacomo Pettenati (Università degli Studi di Torino) – giacomo.pettenati@unito.it 

Filippo Barbera (Università degli Studi di Torino) – filippo.barbera@unito.it 

Nick Jacobs (IPES-Food) – nick.jacobs@ipes-food.org 

 

L’evento é reso possibile dal supporto del Warwick Research Development Fund ed é 

patrocinato dalla Città di Torino. 
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Programma 

 

9.30-9.45 Registrazione – Circolo dei Lettori di Torino (Via Bogino 9, Torino) 

9.45-10 Discorso di benvenuto di Olivier De Schutter (IPES-Food) 

10– 11.20 Tavola rotonda I sul tema ‘Portare la Food Policy di Torino al livello successivo’. 

Dopo un’introduzione da  parte di un/a rappresentante della Cittá di Torino, tutti i 

partecipanti saranno chiamati a partecipare ad una conversazione su tre principali temi: Quali 

sono gli strumenti più efficaci per costruire sistemi del cibo sostenibili e politiche del cibo 

sostenibili a livello locale e regionale? Quali sono i maggiori ostacoli da superare per poter 

portare la Food Policy di Torino al livello successivo? Quali attori (pubblico, privato, no-

profit, etc), quali strumenti di governance e quali livelli di intervento sono necessari?  

11.20-11.40 Coffee break presso il Circolo dei Lettori 

11.40-13 Tavola rotonda II sul tema ‘Costruire una Politica Comune Europea del Cibo partendo dal 

basso’. Dopo la nota introduttiva di Nick Jacobs (IPES-Food), i partecipanti saranno 

chiamati a intervenire e confrontarsi su una serie di aspetti relativi al rapporto tra il locale ed 

il livello europeo: In che modo gli attuali obiettivi delle politiche europee e nazionali 

facilitano od ostacolano la realizzazione di politiche sostenibili del cibo a livello locale e 

territoriale? Quali riforme della Politica Agricola Comune (PAC) e quali riforme delle altre 

politiche europee sarebbero necessarie per poter supportare la realizzazione di politiche 

sostenibili del cibo a livello locale? Com’è possibile aumentare la visibilità e la 

partecipazione delle voci locali nel dibattito sul futuro del cibo e della produzione alimentare 

che si tiene a livello europeo? In che modo è possibile costruire alleanze tra coloro che 

mirano ad una riforma del sistema alimentare europeo ma che adottano punti di vista 

differenti (salute, ambiente, diritti degli animali, etc) ed intervengono a differenti livelli 

istituzionali (locale, regionale, nazionale, europeo)? Sarebbe possibile, e desiderabile, 

costruire un Movimento Europeo per il cibo sostenibile? 

13-14.45 Pic Nic – Giardini Sambuy, Bene Comune della Cittá di Torino (Piazza Carlo Felice, 

Torino) 

14.45-16:30 Sessioni Parallele (gruppi di 8-10 partecipanti) su temi che emergeranno dalla discussione 

della mattinata. Le sessioni potranno essere divise tematicamente (economia circolare, tutela 

del suolo e delle risorse naturali, accorciamento delle catene di approvvigionamento ed 

impatto ambientale del sistema cibo, public procurement e ruolo delle amministrazioni 

pubbliche come consumatori, condizioni di lavoro nella catena locale, i giovani e il futuro 

del cibo, cibo-salute-educazione, etc.) o riguardare un processo (costruire alleanze, 

governare i sistemi alimentari locali, tecnologia e sistema sostenibile del cibo, verso un cibo 

democratico, etc.). Ad ogni gruppo sará richiesto di pensare ad un’azione concreta da 

intraprendere a livello locale ed una a livello europeo. 

16.45-18.00 Discussione plenaria finale: ciascun gruppo riporta all’assemblea plenaria i punti principali 

della conversazione, le azioni concrete e le idee per il futuro. L’assemblea discute e viene 

creato una Visione della politica sostenibile del cibo che rappresenterá il Local Lab di Torino 

nei successivi eventi IPES-food. 



 

18.30-19.30 Evento pubblico (Circolo dei Lettori di Torino, Via Bogino 9): ‘Trasformare le food 

policies sostenibili in realtà, dal livello locale fino a quello europeo: l’esempio di 

Torino’.  

Intervengono: Rappresentante Città di Torino (da definire), Olivier De Schutter (IPES-

Food), Cinzia Scaffidi (Vice Presidente Slow Food Italia), Luca Ferrero (ASCI Piemonte), 

Isabella De Vecchi (Panacea), rappresentante settore filantropico nazionale (da definire). 

Coordina Tomaso Ferrando (Warwick University e IUC Torino). Seguono domande e 

risposte con il pubblico. 

19.30 Ricevimento Finale al Circolo dei Lettori 

 


